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Commento alle Letture di Domenica 23 giugno 

cogliere Abramo, con del vino e dell’acqua simbolo di ospitalità, successivamente letta come antesignana 

della eucaristia. 

La seconda lettura è sulla stessa linea nel senso che da compimento al preannuncio sopra fatto, ma con la 

preghiera di evitare gli abusi che erano commessi durante il pasto fraterno che precedeva la celebrazione 

eucaristica e fortemente denunciati dall’apostolo. 

La transustanziazione del pane e vino in Corpo e sangue di Cristo, infatti, realizzava e realizza l’unione 

vitale tra la sua chiesa ed il corpo di Cristo, per cui esce dalla immagine di pasto, seppur fraterno, della pri-

ma lettura per diventare “sorgente che dona vita”. 

Il vangelo che attiene all’annuncio del regno ci porta l’immagine della moltiplicazione dei pani, che inseri-

to nel contesto “dell’annuncio del regno” vuole stigmatizzare  quel “dacci il pane per ogni singolo giorno” 

da dove emerge e si evince che la fedeltà al tempo ed all’ora sono frammenti di un percorso che porta, vedi 

capitolo successivo, verso la Gerusalemme perché è come se Luca ci dicesse: “l’oggi è importante ma poi 

c’è il domani c’è la Gerusalemme celeste”.  

Insomma parafrasando una leggenda cinese dove il suo imperatore convinto che il grado di civiltà raggiun-

to rappresentasse l’optimum per la sua nazione, fece bruciare libri, cancellare iscrizioni, costruire la mura-

glia, per isolare gli abitanti, da tutto ciò che potesse rappresentare una tentazione per qualcosa di diverso, 

perché il presente era da Lui considerato perfetto.  

Questo è quello che Luca ci invita a rifiutare perché il presente è superiore al passato,  e , nel contempo, è 

un mattone per costruire il futuro.  

La prima lettura di questa domenica ci trasporta nel 1800 a.C. e precisamente 

da Abramo, figura cara a tutta la tradizione cattolica, e anche all’Islam dove 

era indicato come grande profeta, il significato del nome è “il mio padre si è 

molto innalzato”.  

In questa lettura appare Melchisedek, Re di Salem, città che verrà poi identifi-

cata con la Gerusalemme davidica.  

Il nome cananeo Melchisedek è composto dal termine melek re e sedeq sal-

vezza, giustizia e quindi “re di giustizia”, che imbandisce una tavola, per ac-

Spunti di riflessione: Quando dai, aggiungi un po’ di te 

Quando dai, aggiungi sempre un po'  di te a ciò che dai: un pizzico della tua mente, 
un battito del tuo cuore, una vibrazione della tua anima. 
E avrai dato di più.  
Quando dai, fallo sempre col sorriso sulle labbra, aggiungici poi una manciata di gioia e 
d'allegria, e porgi il tutto con la mano dell'amore. 
E avrai dato di più.  
Quando dai non pensare di ricevere e riceverai tanto, e subito; la gioia di aver dato e la  
vittoria sul tuo egoismo.  
Se quando dai, dai anche te stesso darai di più, e riceverai di più. 

( autore ignoto) 
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Il 2 giugno una bellissima festa a Montecarotto. “La gioia di oggi ri-

manga sempre nei vostri cuori e vi aiuti a cercare la casa di Dio per 
mettersi a tavola con Gesù per mangiare il pane di vita: l’Eucaristia 
sostiene il nostro cammino”. È questo l’augurio che don Venish ha ri-
volto ai 16 bambini e bambine riuniti per la Messa di Prima Comunio-
ne.  
 “Vivere una amicizia intensa è una ricchezza”, cosi ha iniziato 
l’omelia. E noi che abbiamo conosciuto Gesù e lo abbiamo scelto come 
amico, rispondendo alla sua chiamata, abbiamo un tesoro meraviglioso 
che ci è stato dato. Siamo amici di Gesù, ma l’amicizia deve essere 
coltivata! Riscopriamo la relazione con Gesù. Riscopriamo la preghiera 
quotidiana personale.  
 Dopo questa bella giornata trascorsa festeggiando la Santa Comunione, la nostra riflessione va al grande ruo-
lo della famiglia nell’accompagnare e sostenere i propri figli durante il cammino cristiano nei vari momenti che lo 
caratterizzano. La consapevolezza che l’esempio insegna più delle parole ci può aiutare a comprendere l'importanza 
che hanno le nostre azioni nella vita quotidiana. 
 Durante l’omelia mi ha colpita in modo particolare una frase del parroco sulla preghiera. “Non basta inse-
gnare le preghiere ai nostri figli, si dovrebbe pregare con loro”. Avere un dialogo aperto e sincero con Gesù porta 
Gioia nei cuori.  Pregare insieme ai nostri figli li aiuterà a portare la preghiera nelle loro vite, a ringraziare il Signore 
per tutte le cose meravigliose che ha creato e delle quali possano rallegrarsi, a ringraziare per tutte le belle persone 
che incontreranno e per tutte le esperienze che faranno, quelle positive ed anche quelle negative che comunque porte-
ranno con sé importanti insegnamenti, tutto questo è possibile con l'esempio e la condivisione. 
 Come genitori, aiutiamoli a vivere nello Spirito Santo che è Gioia e Gratitudine, dando loro il buon esempio 
e non stanchiamoci mai di donare loro semi di Pace, Amore e Fratellanza. 
Daranno i loro frutti, frutti di Vita Buona!!                                                                                       Simona Giacometti 

L’eucaristia sostiene il nostro cammino 

 Molti secoli fa la terra era verde e fresca. Era percorsa da migliaia di ruscelli, gli alberi erano ricchi d’ogni 

genere di frutta e gli uomini, che ignoravano il male e non conoscevano la guerra, vivevano felici.  Allah aveva detto 

agli uomini: “Questo bel giardino è vostro e vostri sono i suoi frutti.  Dovete però agire sempre con giustizia, altri-

menti lascerò cadere un granello di sabbia sulla terra per ogni vostra azione malvagia e un giorno questo verde po-

trebbe anche sparire”. 

 Per molto tempo gli uomini si ricordarono di questo monito. Ma un brutto giorno due uomini, che si conten-

devano il possesso di un cammello, litigarono. Appena fu pronunciata la prima parolaccia, Allah fece cadere sulla 

terra un granello di sabbia così minuscolo che nessuno se ne accorse. Ben presto i due litiganti vennero alle mani; 

allora gli uomini si accorsero che si stava lentamente accumulando un mucchietto di sabbia. 

 Chiesero perciò ad Allah di cosa si trattasse e Allah rispose che era il risultato della loro cattiveria e ricordò 

loro il suo monito: ogni volta che un uomo commetteva una cattiva azione, un granello di sabbia scendeva ad aggiun-

gersi agli altri e forse un giorno la sabbia avrebbe coperto la terra. 

 Gli uomini si misero a ridere e pensarono: “Anche se fossimo estremamente cattivi, ci vorrebbero milioni di 

anni prima che questa polvere leggera copra la nostra terra e ci possa danneggiare”. 

 Così iniziarono a combattere gli uni contro gli altri, tribù contro tribù, finché la sabbia seppellì campi e pa-

scoli, cancellò i ruscelli e spinse le bestie lontano in cerca di cibo. In questo modo nacque il deserto e da allora le 

tribù vagarono tra le dune, vivendo in tende, aiutate solo dai cammelli per i lunghi spostamenti, e si portarono nel 

cuore l’immagine della terra perduta. Anzi, perché non dimenticassero, Allah volle che ogni tanto si presentasse ai 

loro occhi l’immagine delle piante e delle acque scomparse. Per questo chi cammina nel deserto, vede talvolta cose 

che non ci sono e, quando tende le braccia per toccarle, la visione svanisce. Sono come i sogni ad occhi ad aperti e la 

gente li chiama miraggi. Solo dove gli uomini hanno osservato le leggi di Allah ci sono ancora ruscelli e palmeti, e la 

sabbia non può cancellarli ma li circonda come il mare circonda l’isola.  

Il deserto 
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LE DONNE NELLA BIBBIA: ada e sila, testimoni dell’odio 

 el capitolo 4 del libro della Genesi, lo scrittore sacro descrive il dilagare del male 
nel mondo. Tutto inizia tragicamente con Caino che uccide Abele e poi se ne va, 

per vivere in una regione lontana. Lì la presenza umana si stabilisce e cresce, mentre 
crescono anche le abilità tecniche degli uomini: si costruiscono città, si prende cura del 
bestiame, si inventano i primi strumenti musicali, si comincia a lavorare il bronzo e il 
ferro. A questo punto si ricorda il nome di un uomo, Lamec, che in tutto ci appare sini-
stro. È subito descritto come colui che “si prese due mogli, una chiamata Ada e l’altra 
chiamata Silla” (Gen 4,19). Se ripensiamo alle parole dette da Adamo quando incontrò 
Eva per la prima volta. “Questa volta è osso delle mie ossa, carne della mia carne” (Gen 
2,23) possiamo renderci conto di quanto cammino perverso abbia fatto l’umanità dopo 
il primo peccato: ormai non ci sono più due persone che si completano a vicenda, come 
nel progetto voluto da Dio, ma è uno che domina su due, e quindi è convinto di valere il 
doppio di loro.  
 Ada e Silla restano per noi soltanto due nomi, che partoriscono figli e sono testi-
moni della oscena vanteria del loro sposo. Lamec è un violento e un vendicativo. Si sente 
padrone di tutto e di tutti, e le sue due mogli - forse dovrei dire piuttosto due serve, o addirittura due schiave - ascol-
tano impaurite il suo programma di terrore: “Ada e Silla, ascoltate la mia voce; mogli di Lamec, porgete l'orecchio al 
mio dire. Ho ucciso un uomo per una scalfittura e un ragazzo per un mio livido. Sette volte sarà vendicato Caino, ma 
Lamec settantasette” (Gen 4,23-24). Dopo l'annuncio del Vangelo, noi siamo abituati a considerare la legge del ta-
glione come qualcosa di inaccettabile e di barbarico. Eppure in essa si dice: “Occhio per occhio, dente per dente”. 
Quello che in essa Dio vuole è una proporzione tra l’offesa e la punizione assegnata.  
 Una volta che il danno è, in qualche modo, restituito, non si deve fare di più. Nel canto di Lamec, invece, 
manca ogni misura e un graffio o un livido sono vendicati con la vita. Ada e Silla non hanno parte in questa ostenta-
zione di crudeltà e ne sono solo silenziose e timorose testimoni. Potete immaginare che con un uomo come quello si 
potesse discutere o che si potesse addirittura manifestare disaccordo? Certamente no. Eppure non solo io credo le due 
donne non potessero dire qualcosa contro la cieca violenza del lo-ro sposo — padrone, ma sono anche convinto an-
che che esse fossero profondamente contrarie a quello che Lamec ha detto. Non lo dico per esprimere soltanto un 
mio desiderio, o qualcosa su cui mi piace eserci-tare la fantasia.  
 Leggendo i tre versetti precedenti, vediamo che Ada aveva avuto due figli, l’uno pastore e l'altro musicista; 
Silla invece ebbe un figlio, che fu fabbro, Tubal-Kain, e una figlia, Naama, della qua-le non si dice altro. Erano quin-
di due madri, con figli che hanno svi-luppato delle abilità in campi diversi, ma tutti lontani dalle velleità guerriere del 
padre.  
 Ogni madre è, per sua vocazione naturale, colei che dona la vita e non colei che la distrugge. Ogni madre è 
pronta a di-fendere la vita dei figli e prova sentimenti di amore per ogni ragazzo, in cui potrebbe riconoscere un fi-
glio suo. Mi piace quindi pensare ad Ada e Silla come a due donne timide e indifese, ma capaci di trasformare la 
realtà proprio attraverso la loro mitezza. Due persone, insomma, capaci di pensare così: “Tu, Lamec, dì quello che ti 
pare, fai pure il gradasso e sporcati le mani con il sangue degli innocenti. Quello che tu non capisci è che, in verità, il 
futuro lo costruiamo noi, le tue mogli”.  
 E difatti, sotto la guida di Ada e Silla, il grido di Lamec fu dimenticato, per lasciare il posto al belato delle 
pecore di Iabal, alla musica delle cetre e dei flauti di 
Iubal, e al battito del martello sul ferro forgiato da Tu-
bal - Kain.  
 È purtroppo vero che la barbarie di Lamec si è 
ripetuta molte volte, anche nei nostri tempi, nella storia 
crudele degli uomini, in forma di rappresaglie, stermi-
ni, decimazioni e bombardamenti a tappeto. Ma di La-
mec e del suo canto di vendetta, tanti secoli dopo, si 
ricorderà Gesù, quando ci chiederà di ribaltare la sua 
logica perversa e di per-donare invece non sette volte 
ma settanta volte sette. Forse ora capiamo meglio il 
senso della sua risposta, che rappresenta il trionfo della 
mitezza di Ada e Silla.  

Questi luoghi si chiamano oasi e là gli uomini si fermano per trovare acqua, cibo, riposo ricordando le parole di Al-

lah: “Non trasformate il mio mondo verde in un deserto infinito”. (Tratta da internet) 

Come vedete questa fiaba è intera ma cosa nasconde il deserto?  

Cosa vuol  dire attraversare il deserto?  

Avete mai letto l’esodo? Sapete che si riferisce a circa 40 anni di attraversamento della popolazione ebraica, quale 

simbologia racchiude? 

RP 

Fratelli Lombardo, Caino uccide Abele, 
Porta centrale della Basilica (anno 1600), 
Loreto. 
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SANTISSIMA TRINITÀ (s) 

Prv 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 

Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo 

Spirito 

prenderà del mio e ve lo annuncerà. 

R O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su 

tutta la terra! 

16 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale precedu-
ta dal Santo Rosario. 
 Fam. Bigi per Mario Bigi (1° mese) 
 Maria Luisa Ciciliani per Gino e Enrica. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
- Pro populo 

Battesimo di Grizi Lara 
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  
 Armanda Santelli per def. Fam. 
 Fiorina Galeassi per Sbaffi Velia e Magini Arduino. 
 Fam. Febo per Mariapia e Mario. 
 Piergiovanni Maria Teresa per Annibale, Ersilia, Fer-

mino, Maria e Elio 

(Undicesima settimana del Tempo Ordinario) 

2 Cor 6,1-10; Sal 97 (98); Mt 5,38-42 

Io vi dico di non opporvi al malvagio. 

R Il Signore ha r ivelato la sua giustizia. 

17 

LUNEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso         
preceduta dal Santo Rosario  
 Gherardo Mancini per Giovanni e Agusta. 
Ore 21,15  Consiglio Pastorale  

2 Cor 8,1-9; Sal 145 (146); Mt 5,43-48 

Amate i vostri nemici. 

R Loda il Signore, anima mia. 

18 

MARTEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso          
 
 Aurelio Albertini per Caterina e Aurelio. 
 

S. Romualdo (mf) 

2 Cor 9,6-11; Sal 111 (112); Mt 6,1-6.16-18 

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompen-

serà. 

R Beato l’uomo che teme il Signore. 

19 

MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso e  
Adorazione Eucaristica  

 Fam. Carbini per Sigismondo 
 
Ore 21,15 incontro in preparazione corpus        

domini e infiorata.  
2 Cor 11,1-11; Sal 110 (111); Mt 6,7-15 

Voi dunque pregate così. 

R Le opere delle tue mani sono verità e diritto. 

Opp. Amore e verità è la giustizia del Signore. 

20 

GIOVEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso         
preceduta dal Santo Rosario  
 Aldo Brega per Biducci Maria. 
Ore 21.00 Preghiera - RNS - Chiesa del Crocifisso.  
 

S. Luigi Gonzaga (m) 

2 Cor 11,18.21b-30; Sal 33 (34); Mt 6,19-23 

Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore. 

R Il Signore libera i giusti da tutte le loro 

angosce. 

21 

VENERDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso         
preceduta dal Santo Rosario  
 Benigni Marisa per Alessandro, Giulia, Au-

gusta, Palmira e Argentina, 
Ore 21,15 Adorazione Eucaristica C. Parrocchiale  

S. Paolino da Nola (mf); Ss. Giovanni Fisher 

e Tommaso More (mf) 

2 Cor 12,1-10; Sal 33 (34); Mt 6,24-34 

Non preoccupatevi del domani. 

R Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

22 

SABATO 

LO 3ª set 

Ore 15,45 Coroncina al Sacro Cuore di Gesù presso 
Casa di riposo  

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  
 Biondi Marietta per Guido Biondi 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO (s) 
Gn 14,18-20; Sal 109 (110); 1 Cor 11,23-26;Lc 9,11b-17 

Tutti mangiarono a sazietà. 

R Tu sei sacerdote per  sempre, Cr isto Si-

gnore. 

PROCESSIONE DEL CORPUS 

DOMINI INFIORATA  

 

23 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario. 
 Sbrega Elina per Igino, Natalina e Dino. 

Ore 17.30 SANTA MESSA  
CHIESA PARROCCHIALE - pro populo 

 
CON LA PRESENZA DEI RAGAZZI E FAMIGLIARI         

DELLA PRIMA COMUNIONE.  
 

ORE 18,45 PROCESSIONE DEL CORPUS 
DOMINI  

 Martedì 18 Giugno la santa messa alle 9.00. 
 Il mese di giugno continuiamo a pregare la Coroncina al Sacro Cuore di Gesù presso casa di riposo, il sabato 

alle ore 15.45. 
 Il mese di giugno è il mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù: tutti i venerdì siamo invitati a partecipare all’Ado-

razione Eucaristica dalle ore 21,15 presso la chiesa Parrocchiale oppure al mercoledì  mattina presso la chiesa 
del Crocifisso dopo la S. Messa delle 9,00. 

 RICORDIAMO L’ISCRIZIONE ALLE INIZIATIVE PARROCCHIALI PER I RAGAZZI: A LUGLIO IL GREST . 
 Domenica 03 Giugno ore 17.30 celebrazione messa seguire processione del Corpus Domini: le famiglie che abi-

tano lungo il percorso tradizionale della processione sono invitate ad addobbare le vie e le finestre.  
 Nei mesi di Luglio e Agosto (da domenica 30 giugno ) non viene celebrata  la Santa Messa delle ore 11.00 . 
 


